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Se si valuta solo in termini di “importo” e non di partecipazione 
e condivisione di valori è difficile capire il senso della tessera 
associativa. 
L’anno scorso abbiamo celebrato in vari luoghi del territorio e 
affrontando diversi temi il 70° anniversario della costituzione 
dell’associazione, avvenuta il 7 febbraio 1948. Un modo per ma-
nifestare, oltre all’importante traguardo, anche l’attualità della 
presenza di un’organizzazione che si adopera per tutelare gli 
interessi degli associati.
Ma cosa aveva determinato la decisione di quello sparuto grup-
po di artigiani di unirsi in una associazione che li rappresentasse 
e cosa invece spinge oggi gli associati a confermare nuovamen-
te l’adesione?
Settant’anni fa, probabilmente, si manifestò una necessità de-
terminata dal disagio e dalle difficoltà del momento storico, sof-
ferto dai piccoli imprenditori che, mettendosi assieme e condi-
videndo problemi e tentativi di soluzioni, cercarono di creare un 
ambiente più favorevole per le proprie aziende.
Discutendo tra loro mettevano a disposizione l’un l’altro le pro-
prie esperienze e anche le preoccupazioni ma, allo stesso tem-
po prendevano fiducia, dalla condivisione e dal sostegno che 
trovavano in una associazione dei “Liberi Artigiani”.
Se contestualizziamo quel momento - la guerra era appena 
terminata e l’Italia era da ricostruire - e lo confrontiamo con la 
situazione attuale, capiamo che, anche se i tempi sono decisa-
mente cambiati, difficoltà e problemi rimangono, seppure di tipo 
molto diverso. 
Nel 1948 la povertà accomunava la quasi totalità degli italiani. 
Oggi, forse, stiamo uscendo da una crisi economica che persiste 
da almeno 10 anni, il doppio della durata della seconda guerra 
mondiale. 
Se allora la costituzione di un’associazione era sentita come ne-
cessaria, oggi è fondamentale che questa sia ancor più attrez-
zata per risolvere problemi legati alla crisi e alla globalizzazione 
del mercato. Ciò è possibile solo se gli imprenditori sostengono 
l’associazione attraverso la loro partecipazione attiva alla vita di 
Confartigianato Imprese Parma e con il versamento della quota 
associativa. Questa rappresenta il contributo per sostenere l’at-
tività politico sindacale a favore delle pmi.
Il nostro impegno è spesso premiato da risultati, grazie a un at-
tento presidio e dialogo con le istituzioni locali, regionali e nazio-
nali con le quali sviluppiamo un confronto continuo sulle esigen-
ze delle imprese. Per fare solo qualche esempio: richiediamo 
nuovi regolamenti per la tutela dei diversi settori, modifiche 
normative, politiche a favore delle pmi, contributi economici, in-
terventi delle forze dell’ordine per la lotta all’abusivismo. 
È solo con il sostegno degli associati che questo lavoro, non 
sempre facile, si può portare avanti. 

Il valore della quota associativa
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Sogeap punta al rilancio 
dell’aeroporto Verdi

2 milioni per l’allungamen-
to della pista dalla Regione 

Emilia-Romagna, accordi con l’ae-
roporto di Bologna, nuovo piano in-
dustriale: molto bolle in pentola per 
l’aeroporto Verdi che punta decisa-
mente verso il rilancio.
«Dobbiamo uscire dalla logica del 
low cost - che per l’azienda significa 
dover pagare salatissimo per avere 
le tratte - e ora, grazie agli investi-
menti della Regione, riusciremo ad 
allungare la pista cosa che consentirà 
di sviluppare sia l’asset cargo che di 
attrarre compagnie che fanno voli in-

1 tercontinentali, avremo collegamenti 
più articolati e diversi voli per desti-
nazioni importanti». Così Guido Dalla 
Rosa Prati, presidente Sogeap spiega 
la logica e la “vision” che sta dietro 
al piano di rilancio dell’aerostazione 
parmigiana.
La pista raggiungerà quindi i 3 Km 
(ora è di 2) e, oltre all’accordo com-
merciale con il Marconi di Bologna 
per realizzare concretamente una 
rete aeroportuale regionale, Sogeap 
si sta occupando dello sviluppo del 
piano industriale. 
La nostra area (Parma, Reggio Emi-

lia, Modena, Piacenza) è una delle 
principali zone produttive a livello ita-
liano che esporta e, per fare un esem-
pio, Ethiad, compagnia aerea di ban-
diera degli Emirati Arabi Uniti (con un 
fatturato di 6,1 miliardi si dollari, nel 
2017), ha scelto Parma per investire.
«L’asset cargo, è innegabile, può dare 
numeri e risultati molto interessanti 
proprio perché è da qui che parte circa 
il 40% della merce che poi viene tra-
sportata in volo - dice Dalla Rosa Pra-
ti».
Aeroporto ben funzionante significa 
più ricchezza per tutto il territorio, di 
questo è certo Dalla Rosa Prati: «C’è 
uno studio di KPMG che dimostra che 
per ogni euro investito nell’aeroporto 
ne tornano 25 sul territorio e, in Italia, 
c’è un incremento del traffico aereo 
dell’8% all’anno: questi sono numeri 
che devono farci riflettere - prosegue 
Dalla Rosa Prati. Oggi più che mai Par-
ma deve decidere cosa vuole essere, 
se una bella città provinciale o fare il 
salto di qualità. In ogni caso dobbiamo 
guardare il rovescio della medaglia. Se 
non sceglieremo la via dello sviluppo 
avremo buttato via almeno 120 milioni 
di euro: è questo quanto è stato speso 
negli ultimi 20 anni per l’aeroporto». 
Il bilancio 2018 si è chiuso a pareggio 
e questo consentirà di avere supporto 
dai soci, in particolare dal socio au-

Dalla Rosa Prati: «Se saremo capaci di fare quadrato
avremo un’infrastruttura efficiente»



striaco di maggioranza Meinl Bank 
(che detiene il 52% delle quote di So-
geap). 
Il socio austriaco sosterà il piano di 
rilancio, ma recentemente hanno 
dichiarato impegno in questo senso 
anche gli altri soci, Camera di Com-
mercio compresa.
«Anche Parma città italiana della 
cultura 2020 è un’occasione straor-
dinaria di visibilità, dobbiamo tutti 
continuare a fare quadrato e remare 
dalla stessa parte, perché essere fa-

cilmente raggiungibili significa aver 
più valore e più ricchezza - prosegue 
il presidente di Sogeap. Pensiamo a 
Bergamo Oro al Serio, nonostante in 
quella zona siano meno ricchi che nel 
nostro territorio, hanno un tasso di di-
soccupazione più basso noi siamo al 
5,2% e loro al 4,2% e io credo che lo 
scalo bergamasco in questo faccia la 
differenza».
Pensando ai collegamenti, sia in 

chiave cargo che passeggeri, l’aero-
stazione di Parma può essere facil-
mente collegata alla ferrovia e all’alta 
velocità: «Il binario è già esistente, si 
tratta di completare il collegamento - 
dice Dalla Rosa Prati».
I lavori di allungamento della pista 
inizieranno il prossimo autunno e si 
concluderanno in tre anni.
Speriamo che sia la volta del definiti-
vo decollo.

Massimo Garavaglia a Parma per parlare di 
piccole imprese e fisco

Confartigianato chiude il 70° con una tavola rotonda il 18 marzo

Lunedì 18 marzo alle 17, al Hotel Villa Ducale, Confartigianato Imprese Parma chiuderà le celebrazioni 
del 70° anniversario di fondazione con una tavola rotonda per parlare delle recenti novità fiscali intro-
dotte con la legge di bilancio per il 2019 dal titolo “Piccole imprese e fisco - Legge di bilancio 2109, 
fattura elettronica, flat tax, Isa. Meno tasse e più semplificazione?”. 
Dopo i saluti delle autorità e l’introduzione del presidente provinciale Leonardo Cassinelli si svolgerà 
la tavola rotonda che vedrà come ospiti Massimo Garavaglia, sottosegretario all’Economia e Finanze, 
Paola De Micheli, deputata (gruppo PD) e Andrea Mandelli, deputato (Gruppo FI) entrambi esponenti 
della V Commissione (bilancio, tesoro e programmazione).
La tavola rotonda sarà moderata da Giuseppe De Filippi giornalista TG5. Le conclusioni saranno affi-
date a Cesare Fumagalli, segretario generale di Confartigianato Imprese.
L’obiettivo è di valutare se la manovra va nella direzione della semplificazione: una delle principali 
richieste portate avanti dalla confederazione da diversi anni. 
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Anap Parma compie 30 anni

asce 30 anni fa, il 16 aprile 
1989, il gruppo di Parma di 

Anap, l’Associazione nazionale anzia-
ni e pensionati di Confartigianato.
Dopo Ugo Ghillani che rimase in ca-
rica fino al 24 gennaio 1990 e Almas 
Campari presidente fino al 1999, su-
bentrò Ero Luigi Gualerzi che ha gui-
dato l’associazione fino allo scorso 
gennaio, per circa 20 anni, quando è 
stata eletta Liliana Graiani.
Sin dalla costituzione c’è stato un for-
te impegno per promuovere il benes-
sere di anziani e pensionati, tuttavia 
è sotto la presidenza di Gualerzi che 
Anap è cresciuta, sia a livello di asso-
ciati che di mole di attività. Gualerzi, 
infatti, nel 1999, da neopensionato si 
è dedicato a tempo pieno alla crescita 
dell’associazione che all’epoca aveva 
10 anni di vita alle spalle.
«È stato anche grazie al lavoro e alla 
collaborazione di Lionello Di Bonito, 
l’allora responsabile del Patronato 
se siamo cresciuti e abbiamo mi-

N

gliorato le nostre proposte - rac-
conta Ero Luigi Gualerzi -. Abbiamo 
cercato di offrire sia i servizi che la 
parte più ludico ricreativa e questo 
ha fatto sì che si creasse un gruppo 
di imprenditori veri e propri amici 
fra loro. All’epoca non c’era un sin-
dacato degli imprenditori, l’attività 
era un po’ tutta da inventare. Però 
siamo riusciti a fare tante cose. Ci 
siamo concentrati su temi d’attuali-
tà: dalla riforma pensionistica, al po-
tere d’acquisto delle pensioni degli 
imprenditori, ai diritti di accesso ai 
servizi sociali anche per i pensionati 
del lavoro autonomo, all’epoca come 
oggi argomenti di primo piano. E poi 
la salute e il benessere degli anziani, 
le raccolte fondi per le persone più 
in difficoltà, le campagne contro le 
truffe».
Con l’attività di Gualerzi e dei con-
siglieri che si sono succeduti è nato 
quindi un gruppo coeso, anche gra-
zie alla promozione di momenti con-
viviali, gite, visite a mostre d’arte.
Il grande impulso allo sviluppo del 
gruppo territoriale e i risultati otte-
nuti hanno portato Gualerzi più volte 
e per lungo tempo alla presidenza 
del Cupla provinciale, il comitato uni-
co che racchiude tutte le associazioni 
dei pensionati provenienti dal lavoro 

autonomo (artigianato, agricoltura, 
commercio). 
Innumerevoli sono state le colla-
borazioni con gli enti del territorio 
e associazioni di volontariato e non 
di diversi settori e i contatti con altri 
gruppi Anap del territorio regionale e 
nazionale. 
Gualerzi ha sempre creduto molto 
nell’importanza della comunicazio-
ne per questo ha cercato di utilizza-
re gli strumenti più adeguati ai di-
versi obiettivi, da quelli tecnologici a 
quelli più tradizionali. Per mantene-
re costante la relazione con i propri 
associati che oggi sono oltre 2000, 
Gualerzi, d’accordo con il consiglio, 
ha promosso, nel novembre 2015, la 
realizzazione del periodico, “Tempo 
Insieme”, anche grazie al quale sono 
aumentati gli iscritti e la partecipa-
zione ai diversi eventi organizzati.
«Sono fiero di essere stato d’aiuto a 
tante persone e a tanti imprenditori, 
anche grazie al sistema Confarti-
gianato, una casa molto grande che 
accoglie le persone oltre che le im-
prese e a Patrizia Gualerzi che, da 
anni, si occupa di organizzare con-
cretamente tutte le attività. Lascio il 
timone a una amica, Liliana Graiani, 
una persona molto capace che sarà 
sicuramente all’altezza del ruolo». 

Il bilancio del presidente uscente Ero Luigi Gualerzi

Ero Luigi Gualerzi, classe 1937, nativo di Bibbiano (RE), è odontotecnico e ha eser-
citato l’attività come socio di “La Protesi”, è stato a lungo presidente della fede-
razione odontoiatri di Confartigianato Imprese Parma e membro del consiglio 
esecutivo dell’associazione durante la presidenza Gambazza. È consigliere Anap 
nazionale e regionale (Emilia-Romagna). È stato insignito dell’onorificenza di “Ca-
valiere della Repubblica”.



Liliana Graiani
alla presidenza Anap

È Liliana Graiani la nuova presidente di Anap 
Parma. Eletta nell’ultima seduta del nuovo 

consiglio, è l’unica presidente donna di un gruppo Anap in 
Emilia-Romagna oltre che prima donna a presiedere l’as-
sociazione parmigiana. Succede a Ero Luigi Gualerzi che 
è stato presidente Anap dal 1999.
Nata nel 1950, è stata alla guida della società di famiglia, 

Con un grande spettacolo all’Auditorium Niccolò Paganini, Anap festeggerà il suo trentesimo compleanno che 
cadrà il prossimo martedì 16 aprile. 
“Viva il vino spumeggiante!” è l’invitante titolo dello spettacolo dove musica, canto, dialoghi divertenti, bel-
lissimi costumi e il balletto si alterneranno e si intrecceranno creando una performance sempre suggestiva ed 
emozionante. 
Verranno eseguiti arie, duetti, canzoni e melodie tratti dalle più celebri opere, operette e musical. Gli artisti 
saranno accompagnati da un’orchestra di 13 elementi e dal pianoforte.
Protagonisti della serata saranno la soprano Paola Sanguinetti, Antonella De Gasperi, soubrette e presentatri-
ce, il tenore Domingo Stasi, il baritono Fabrizio Macciantelli (che si alternerà con De Gasperi nel ruolo di pre-
sentatore). A dirigere l’Orchestra Enarmonia sarà Alberto Orlandi. Interverrà anche il pianista Milo Martani e 
il corpo di ballo di Accademia Danza e dintorni di Montecchio Emilia. A firmare le coreografie sono Costanza 
Chiapponi e Michele Cosentino.
L’ingresso avverrà a partire dalle 19.30, lo spettacolo inizierà alle 20.30.
Al termine dello spettacolo sarà possibile fare il brindisi con gli artisti.

Info, prenotazioni (entro il 5 aprile) e ritiro biglietti: Patrizia Gualerzi, tel. 0521 219269

Festeggia con noi all’Auditorium Niccolò Paganini
i 30 anni di Anap

la Costelmec, impresa metalmeccanica, per diversi decen-
ni. È associata a Confartigianato dal 1969.
«Ringrazio il consiglio per la fiducia che ha riposto in me 
- spiega Graiani - e soprattutto Ero Luigi Gualerzi che ha 
guidato l’associazione per vent’anni portandola a livelli al-
tissimi di adesione. In questo mandato cercheremo di af-
frontare tematiche importanti per i nostri associati come 
abbiamo fatto negli ultimi anni: la sicurezza, la salute, l’in-
vecchiamento attivo. E continueremo a collaborare e a sta-
re in rete con le altre associazioni, a organizzare momenti 
conviviali, gite in Italia e all’estero, ma senza tralasciare la 
nostra città e il nostro territorio che offrono sempre gran-
dissimi spunti». 
Alla vicepresidenza sono stati indicati Ero Luigi Gualerzi 
(vicario) e Maddalena Benassi. Completano il consiglio Or-
misde Artoni, Giorgio Belletti, Luigi Brianti, Ettore Brozzi, 
Enrico Corradi, Luigi Gallina, Mirella Magnani, Vaifro Mus-
si, Giovanna Rossi, Giancarlo Spaggiari, Paola Tarasconi e 
Claudio Tonelli.
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Un sollevatore mobile per Villa Pigorini

7 aprile: seconda edizione 
di “Camminiamo insieme”
Csi, Anap, Confartigianato e Ancos Confartigianato organizzano 
la seconda edizione della camminata non competitiva al Parco 
Ducale di Parma.
La manifestazione ha l’obiettivo di far comprendere l’impor-
tanza di avere sane abitudini alimentari e corretti stili di vita: su 
questi temi gli organizzatori Anap, Ancos e CSI (Centro sportivo 
italiano) vorrebbero sensibilizzare i cittadini di tutte le età.
La camminata, che sarà di due o sei chilometri, pur rivolgen-
dosi principalmente a tutte le associazioni di disabili e anziani, 
è aperta a chiunque voglia passare alcune ore all’insegna della 
sana attività fisica e dell’inclusione. 
La partenza è fissata alle 10. Il ritrovo è alle 9, in fondo alla di-
scesa dell’ingresso principale (ponte Verdi), dove ci sarà un cor-
ner per la distribuzione, gratuita, ai partecipanti delle pettorine. 
Al termine ci sarà un punto ristoro. È garantita l’assistenza sa-
nitaria.
L’evento è patrocinato dal Comune di Parma.

Ancos Confartigianato Parma ha donato alla Casa protet-
ta e residenza per anziani Villa Pigorini - Proferio Grossi di 
Traversetolo un sollevatore mobile utilizzabile per il trasfe-
rimento di pazienti con difficoltà motorie.
Il dispositivo, grazie ad un’ampia estensione del braccio, 
consente la presa del paziente da letto o da terra e ne age-
vola la salita e discesa. 
«Si tratta di un dono molto prezioso per noi - ha spiega-
to Nando Tonello, coordinatore della struttura - perché è 
un dispositivo che utilizziamo quotidianamente per i nostri 
ospiti. È uno strumento utilissimo che migliora la qualità 
della vita dei pazienti perché riduciamo i tempi di attesa. 
A nome mio e di tutti gli operatori della struttura ringrazio 
Ancos».
A consegnare il sollevatore sono intervenuti Mirella Ma-
gnani, presidente Ancos Parma con il consigliere Vaifro 
Mussi, Liliana Graiani ed Ero Luigi Gualerzi rispettivamente 
presidente e vicepresidente Anap, Leonardo Cassinelli, Mi-
chele Ziveri e Alberto Bertoli, presidente, vicepresidente e 
segretario provinciale Confartigianato Imprese Parma.
I vertici Ancos e Anap hanno ribadito la volontà di «favorire 
le persone più deboli come anziani e disabili. È stato un vero 
piacere consegnare questo dono che sicuramente contri-
buirà a migliorare la qualità della vita di diverse persone».
«Confartigianato è un’associazione che si occupa di im-
prese. Le nostre aziende sono fatte di persone e il loro be-
nessere è fondamentale. Noi cerchiamo di stare vicino alle 
persone il più a lungo possibile, è uno dei nostri fini istitu-
zionali - ha detto Leonardo Cassinelli - per questo aiutare le 

Dispositivo donato da Ancos, grazie ai fondi del 5 per mille

comunità vicine per noi è un grande piacere».
Presenti alla consegna anche don Giancarlo Reverberi, 
presidente della casa protetta e residenza per anziani Vil-
la Pigorini - Proferio Grossi e il sindaco di Traversetolo Si-
mone Dall’Orto che si è detto molto soddisfatto per il dono 
«a una struttura che è considerata un’eccellenza di questo 
territorio». 
Ancos, l’associazione nazionale comunità sociali e sporti-
ve, ha potuto donare il sollevatore grazie ai fondi recuperati 
con il 5 per mille.
Ricordiamo che in sede di dichiarazione dei redditi è pos-
sibile destinare il 5 per mille semplicemente inserendo il 
codice fiscale 07166871009.
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Il nuovo processo decisionale degli acquisti
Pillole digitali

el 2005, i guru del marketing P&G 
definiscono il termine  Fmot (First 

moment of truth o primo momento della ve-
rità): pochi secondi nei quali un determinato 
prodotto cattura l’attenzione di una persona 
e quest’ultima decide se acquistarlo o meno.
Sono quindi la promozione, il packaging, la 
visibilità nei punti vendita e le caratteristiche 
del prodotto che devono convincere il poten-
ziale acquirente!

N

Ma oggi qualcosa
è cambiato…

La ricerca, il confronto e la fase di decisione d’acquisto si giocano sul web. 
Siti, blog, social, forum e community sono il nuovo “luogo” all’interno del qua-
le il consumatore decide il proprio acquisto. Questo nuovo processo è definito 
Zmot (Zero moment of truth) è l’istante ancora prima del contatto fisico nel pun-
to vendita e si svolge su internet.
Secondo una ricerca condotta da Google, l’80% dei consumatori americani fa ricerche online prima di comprare il pro-
dotto e questo processo può durare mesi, con un numero di 14 fonti utilizzate per le informazioni (21 per i più giovani).

Hai bisogno di assistenza? 
Fissa un appuntamento ai numeri 
0521 219267 - 234
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Confartigianato celebra le 
categorie artigiane

ell’occhio del ciclone” - a 
significare l’attuale mo-

mento storico, sociale ed economico 
carico di turbolenze - era il titolo della 
Convention delle Categorie di Confar-
tigianato che si è svolta a Roma il 31 
gennaio e il 1° febbraio scorsi.
L’appuntamento annuale con il varie-
gato mondo dell’artigianato italiano, 
si è concentrato sull’analisi delle op-
portunità offerte dalla tecnologia di-
gitale e i rischi dei mercati comunitari 
e internazionali. 
Quale la situazione attuale dei merca-
ti locali e globali? Come le PMI devo-
no agire in questo contesto? Sono più 
importanti la solidità della tradizione, 
l’etica d’impresa e il rispetto delle re-
gole o la liquidità e l’adattamento a 
nuovi modelli commerciali?
A queste e altre domande hanno cer-

“N

cato di rispondere i relatori saliti sul 
palco, attraverso focus, dibattiti e 
coinvolgendo i partecipanti di tutte le 
categorie artigiane.
Confartigianato ha analizzato le ten-
sioni cui sono sottoposte le piccole 
imprese grazie al contributo di tanti 
ospiti, docenti universitari, giorna-
listi ed esperti di green e sharing 
economy. Interventi per chiarire gli 

scenari economici e aiutare a capi-
re la rotta da seguire. A cominciare 
dal mercato europeo, croce e delizia 
dell’economia italiana.  «Il mercato 
unico europeo è il mercato più ricco 
del mondo - ha detto il giornalista Ro-
berto Sommella - Noi europei siamo 
il 7% della popolazione mondiale ma 
in Europa si produce il 25% del PIL 
mondiale e il 50% di tutte le spese 
in welfare state. E’ il mercato dove 
devono stare le nostre imprese, le 
micro e piccole imprese, la catena di 
trasmissione dell’economia italiana». 
La Convention delle Categorie ha di-
mostrato ancora una volta di essere 
un momento di fondamentale impor-
tanza per gli imprenditori dei prossi-
mi anni, perché offre aggiornamento 
sui dati economici e importanti stru-
menti di riflessione che consentono 
alle imprese di delineare gli stru-
menti necessari per orientarsi in un 
contesto che manifesta situazioni di 
incertezza a ogni livello: un compito 
prioritario reso sempre più difficile 
dalla velocità dei mutamenti che ca-
ratterizzano il tessuto economico.

A Roma la convention “Nell’occhio del ciclone”

Rinnovati i vertici di
Confartigianato Acconciatori
È Tiziana Chiorboli, veneta di Rovigo, la nuova presidente di Confartigianato Ac-
conciatori, eletta all’unanimità a testimonianza della compattezza dell’Assemblea 
rispetto ai futuri assetti dell’Associazione. Governerà assieme al direttivo il secondo 
mestiere più numeroso dell’artigianato italiano dopo l’edilizia che, con le 96.159 
aziende attive, rappresenta il 7,3% 
dell’artigianato. 
New entry nel Consiglio direttivo na-
zionale di Giuseppe Lacorte, presidente 
del Gruppo Acconciatori della Lom-
bardia, che affiancherà la presidente 
Chiorboli unitamente ai Consiglieri già 
in carica Michele Ziveri (Emilia-Ro-
magna, vice presidente Confartigiana-
to Imprese Parma), Rossano Trobbiani 
(Marche) e Barbara Catani (Toscana).
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Un premio per le
“Giovani imprese tra
innovazione e futuro”

ai meno di 40 anni e sei alla 
guida di un’impresa innova-

tiva? Confartigianato ti premia! Iscri-
viti alla prima edizione del premio 
“Giovani imprese tra innovazione e 
futuro”, istituito da Confartigiana-
to Emilia-Romagna su proposta del 
gruppo regionale Giovani Imprendi-
tori.
L’obbiettivo del premio è la valorizza-
zione di imprese che hanno caratte-
ristiche innovative, istituite o condotte 
da giovani.
I criteri distintivi dell’innovazione che 
si premieranno: innovazione di pro-
dotto e di processo; servizi innovativi; 
uso di tecnologie digitali in ambito 
business; marketing e sviluppo com-
merciale; capacità di fare rete; inter-
nazionalizzazione.
Le imprese dovranno candidarsi 
nell’associazione territoriale, che 

H

Le candidature entro il 31 marzo

provvederà a effettuare la selezione 
di propria competenza premiando 

le prime tre. Il premio consiste in 
un buono economico da spendere 
in servizi Confartigianato e di valore 
1.200 euro al primo classificato, 800 
al secondo, 400 al terzo. 
Tutte i vincenti territoriali passeranno 
alla selezione regionale, dove sarà 
premiato il migliore con una targa di 
riconoscimento e l’iscrizione al corso 
annuale Confartigianato Accademy.
Il 31 marzo è il termine per candidar-
si; a maggio si svolgerà la premia-
zione territoriale e a giugno avverrà 
quella regionale.

Info e iscrizioni: 
Manuela Pollari, tel. 0521 219267

Leadership al femminile
Donna Impresa ha organizzato la giornata formativa a Salsomaggiore

Prendere consapevolezza di sé e dimostrare come 
la femminilità possa tradursi in leadership: era 
questo l’obiettivo della giornata formativa orga-
nizzata a Salsomaggiore Terme, dal gruppo Donne 
Impresa di Parma, alla quale hanno partecipato 
anche imprenditrici delle altre province dell’Emi-
lia-Romagna. 
Applicare uno stile di leadership tradizionalmen-
te connotato al femminile significa privilegiare il 

dialogo, l’accoglienza, il coinvolgimento, l’attenzione e la cura, il sostegno motivaziona-
le e la delega. Significa spesso anche dover riflettere sulla difficoltà di gestire i conflitti, 
valorizzare adeguatamente il proprio operato e quello dei collaboratori e organizzare un 
efficace network di relazioni professionali. 
Dopo una prima parte dedicata a questi argomenti, il gruppo delle partecipanti si è reca-
to alle Terme Berzieri per terminare la giornata nei percorsi di benessere (fisico) offerto 
dalle piscine termali.
Docenti del corso sono state Michela Nestori, emotional Coach, docente dei corsi ‘Es-
sere Donna’ e “Leadership” e Silvana Senzani, mental coach, counselor, trainer esperta 
in self empowerment.
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Confartigianato aderisce a
ORIENTA-MENTE

ome orientarsi nella molti-
tudine d’informazioni che i 

ragazzi e le ragazze hanno a disposi-
zione? Come rispondere alle domande: 
“Quale scuola sceglierò? Cosa voglio 
fare da grande? Quale corso di laurea 
è più adatto a me? Se sono una ragazza 
e voglio scegliere un percorso tecnico 
- scientifico avrò le stesse opportunità 
dei miei compagni?”. Per tentare di ri-
spondere a queste e a molte altre do-
mande il Comune di Parma ha ideato 
“Orienta-Mente”.
Si tratta di un progetto di ambito provin-
ciale che ha coinvolto un’ampia rete di 
partner, fra cui Confartigianato Impre-
se Parma e le altre associazioni d’im-
presa, l’Università degli Studi, le scuole 
secondarie di primo e secondo grado di 
Parma e provincia, gli enti di formazio-
ne professionale, la Provincia di Parma, 
l’ufficio scolastico provinciale, la Ca-
mera di Commercio, le realtà del terzo 
settore.
Obiettivo del progetto, che coinvolge 
3500 ragazzi delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado di Parma e pro-
vincia è dunque favorire un approccio 
consapevole alla scelta scolastica, uni-
versitaria e professionale, prevedendo 
azioni di contrasto alla dispersione sco-
lastica.
Tre le azioni in cui si articola: orien-
tamento e promozione del successo 
formativo, conoscere e conoscersi per 
orientarsi al futuro e azioni di promo-
zione per la parità di genere.
“Orienta-Mente” si è aggiudicato un 

C

Il progetto per i giovani e il successo formativo

importante finanziamento di 406.156 
euro per la prima annualità, proprio per 
favorire la costruzione di un progetto di 
vita degli studenti tra i 12 e i 19 anni.
La progettazione è coordinata dal set-
tore Servizi Educativi del Comune di 
Parma, in collaborazione con i Settori 
Pari Opportunità, Welfare e Politiche 
Giovanili.
Concretamente la platea potenziale di 
3500 studenti potrà partecipare a labo-
ratori esperienziali, percorsi di orien-
tamento individuali e in piccoli gruppi, 
anche attraverso il coinvolgimento del 

tessuto imprenditoriale. Saranno an-
che organizzate iniziative finalizzate a 
contrastare i falsi stereotipi che vedono 
le ragazze scarsamente predisposte 
verso lo studio delle materie tecnolo-
giche.
Ci saranno un “presidio di orientamen-
to territoriale”, un centro con funzione 
di coordinamento delle azioni che avrà 
sportelli aperti su tutto il territorio pro-
vinciale e un presidio virtuale, la piatta-
forma “Orientamente” del Comune di 
Parma www.comune.parma.it/orien-
tamente

Confartigianato Imprese Parma, nell’ambito del progetto “Orienta- Mente” ha accom-
pagnato la 3G - sez. moda dell’Ipsia “Primo Levi” di Parma alla “Fashion Week” di 
Milano. 
19 studenti con le insegnanti, hanno potuto visitare White Milano, gli spazi dedicati 
ai marchi emergenti della moda donna internazionale. 
Nato nel 2000 con 19 aziende, White presenta oggi circa 1500 brand all’anno nelle 
quattro edizioni del salone ed è organizzato grazie al sostegno di Confartigianato, della 
Camera Italiana della Moda e del ministero dello Sviluppo Economico e al patrocinio 
del Comune di Milano.
Per i ragazzi e i loro accompagnatori è stata una giornata stimolante, ricca di spunti per 
alimentare la creatività e utile per entrare in contatto con le nuove tendenze.
Quest’anno White puntava, in particolare, sulla moda sostenibile con il progetto Give 

a Fok-us, un hub per fo-
calizzare l’attenzione su 
ecologia, innovazione, 
economia circolare e 
promuovere nuovi tes-
suti e materiali ricavati 
da piante, frutta, plasti-
ca e molto altro.

A White Milano con gli studenti 
dell’Ipsia “Primo Levi”
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Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza,
pubblicato il decreto

l 14 febbraio scorso è stato 
pubblicato il nuovo  Codice 

della crisi di impresa e dell’insolvenza 
(d.lgs.14/2019).  Il decreto, la cui en-
trata   in vigore (per la maggior parte 
degli articoli in esso contenuti) avviene 
decorsi 180 giorni dalla pubblicazione 
in G.U., ha l’obiettivo di riformare in 
modo organico la disciplina delle pro-
cedure concorsuali.
Due le principali finalità: consentire 
una diagnosi precoce dello stato di dif-
ficoltà delle imprese e salvaguardare 
la capacità imprenditoriale di coloro 
che vanno incontro a un fallimento di 
impresa dovuto a particolari contin-
genze.  
L’istituto dell’allerta, dovrebbe esse-
re funzionale a far emergere la crisi 
ai primi albori, per effetto del suo ri-
levamento da parte di alcuni soggetti 
qualificati (gli organi di controllo, da un 
lato, e l’agenzia delle Entrate, l’Inps e 
l’agente della riscossione da un altro 
lato). Spetterà a questi soggetti indur-
re l’impresa ad adottare immediata-
mente le necessarie contromisure o 
a chiedere l’intervento degli organismi 
di composizione delle crisi alle Came-
re di commercio.
Confartigianato ha presentato diversi 
emendamenti al testo del provvedi-
mento. Le principali richieste riguar-
dano la bancarotta fraudolenta, gli in-
dici per la crisi d’impresa e l’obbligo di 
dotarsi dell’organo di controllo.
Per quanto riguarda la bancarotta 
fraudolenta, la confederazione chie-

I de che l’imprenditore, che opera nei 
regimi fiscali forfettari o di contabilità 
semplificata, possa essere escluso 
dall’incorrere nel reato per non aver 
adeguatamente tenuto le scritture 
contabili (essendone esonerato dalla 
disciplina fiscale).
Con riferimento agli indici per la crisi 
d’impresa Confartigianato chiede che 
venga permesso all’azienda di dimo-
strare che gli indici per la rilevazione 
della crisi, individuati dall’Ordine dei 

commercialisti, non siano adeguati 
alle proprie caratteristiche, senza la 
necessità di ricorrere all’attestazione 
di un professionista (come previsto nel 
testo attuale).
La confederazione chiede infine di 
fare in modo che sia possibile calco-
lare l’attivo patrimoniale dell’azienda 
al netto degli immobili di proprietà 
dell’impresa, per evitare che la mera 
proprietà dei locali aziendali determini 
il superamento della soglia prevista.

La riforma della disciplina della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza prevede inoltre una 
serie di cambiamenti importanti che ri-
guardano l’organo di controllo delle società 
a responsabilità limitata. L’obiettivo è di 
rafforzare il ruolo dei soggetti preposti alla 
vigilanza dell’attività d’impresa preveden-
do l’estensione dell’obbligo della nomina 
dell’organo di controllo o del revisore.
Le disposizioni precedentemente in vigore 
(art. 2477 cc) sancivano l’obbligo di nomina 
dell’organo di controllo nel caso in cui: la 
società fosse tenuta alla redazione del bi-
lancio consolidato; la società esercitasse il 
controllo su una società obbligata alla re-
visione legale dei conti; venissero superati 
per due esercizi consecutivi due dei limiti 
indicati all’art. 2435-bis, primo comma del 
codice civile, in tema di redazione del bilan-
cio in forma abbreviata o totale dell’attivo 
dello stato patrimoniale: 4.400.000 euro; 
ricavi delle vendite e delle prestazioni: 
8.800.000 euro; dipendenti occupati in me-
dia durante l’esercizio: 50 unità.
Le novità legislative intervengono sul terzo 
fattore che determina la nomina obbligato-
ria e, di fatto, stabiliscono un’importante ri-

Organo di controllo srl,
obbligo di nomina: soglie ridotte

duzione dei limiti sopra indicati, in parti-
colare: il limite relativo al totale dell’attivo 
dello stato patrimoniale viene diminuito 
da 4,4 milioni a 2 milioni di euro; il limite 
sui ricavi delle vendite e delle prestazioni 
viene diminuito da 8,8 milioni a 2 milioni di 
euro; il limite inerente i dipendenti occupa-
ti in media durante l’esercizio viene portato 
da 50 a 10 unità.
La legge interviene ancora sull’obbligo di 
nomina dell’organo di controllo o anche 
del revisore stabilendo che sarà sufficien-
te superare, per due esercizi consecutivi, 
almeno uno dei limiti dimensionali sopra 
citati (ricordiamo che l’attuale formula-
zione richiede il superamento di due limiti 
su tre) e prevedendo inoltre che l’obbligo 
venga meno nel caso in cui per tre esercizi 
consecutivi non vengono superati nessuno 
dei nuovi limiti.
I nuovi limiti, in deroga ai 180 mesi, entra-
no in vigore il 16 marzo e da questa data 
le srl  avranno a disposizione 9 mesi per 
nominare gli organi di controllo o il revi-
sore e, se necessario, uniformare l’atto 
costitutivo e lo statuto in base alle nuove 
disposizioni.



La legge di bilancio sotto la 
lente d’ingrandimento

no dei temi principali af-
frontato durante gli incontri 

che si sono svolti a Parma, Fidenza, 
Collecchio, Traversetolo e Borgotaro, 
è stato il nuovo regime dei forfettari, 
l’associazione ha evidenziato come, 
con l’estensione del regime da 30.000 
a 65.000 euro e l’introduzione del re-
gime super semplificato dal 2020, la 
tassazione Irpef rimanga per pochi 
soggetti. 
La tassazione Irpef, infatti, è progres-
siva in funzione dell’aumentare del 
reddito e passa da un’aliquota del 23% 
per redditi fino a 15.000 euro a una del 

U 43% per redditi oltre 75.000 euro. 
Chi aderisce al regime forfettario e 
super semplificato dal 2020 ha una 
flat tax rispettivamente del 15% e del 
20%. L’introduzione di tali aliquote 
farà si che una buona fetta d’imprese 
che erano nel mondo Irpef usciranno 
dalla tassazione progressiva come 
descritta, per entrare in quella sosti-
tutiva. 
Nel tempo, sempre più redditi sono 
stati assoggettati a tassazione sosti-
tutiva: i redditi di capitale, in parte an-
che i premi di rendimento dei dipen-
denti; poco alla volta anche gli affitti 

entrano nella tassazione sostitutiva, 
grazie all’estensione della ”cedolare 
secca” agli immobili commerciali (ne-
gozi) permessa dalla legge di bilancio 
di quest’anno.
La progressività Irpef rimane solo per 
pensionati e dipendenti. 
Tale situazione ci fa capire la necessi-
tà di andare verso una flat tax per tutti.
Tuttavia serve un disegno più organico 
e una strategia, altrimenti si rischia 
di parcellizzare ulteriormente un si-
stema fiscale che già creava e aveva 
tantissime distorsioni.
Se ci si ferma ai forfettari con limite 
di ricavi di 65.000 euro e con la tas-
sazione sostitutiva al 15% si creano 
dei limiti che difficilmente verranno 
oltrepassati e calcolo solo per conve-
nienza.
Insomma la partita della revisione del 
sistema fiscale dovrebbe passare da 
un intervento ad ampio raggio. Pare 
che il Governo stia lavorando a una 
riduzione della 1ª aliquota Irpef e al 
taglio di 4 punti dell’Ires.
Gli incontri sono stati occasione anche 
per fare il punto sulla fattura elettro-
nica. Vi sono ancora molte proble-
matiche da risolvere e tante sono le 
difficoltà che le aziende stanno affron-
tando. Il problema è legato all’estre-
ma complessità delle procedure e il 
coordinamento tra il sistema di inter-
scambio e le piattaforme dei gestio-
nali che creano ritardi e posticipano 
il recupero dell’Iva e le possibilità di 
incasso delle fatture.

Confartigianato sul territorio per illustrare le novità alle imprese



Fattura elettronica:
le risposte ai dubbi
frequenti (FAQ)

o scorso 31 gennaio 2019 Il 
direttore dell’Agenzia delle 

Entrate, Antonio Maggiore, in sede di 
incontri con la stampa specializzata 
ha fatto il punto sul primo mese di fat-
turazione elettronica (FE) obbligato-
ria. Sono oltre cento milioni le fatture 
inviate, un milione e mezzo gli opera-
tori con un invio medio giornaliero ne-
gli ultimi giorni di 5 milioni e con picchi 
fino a 7 milioni. 
L’Agenzia delle Entrate, da novembre 
a oggi, ha fornito solo alcune risposte 
in merito alle tante perplessità che ri-
guardano il tema. 
Di seguito segnaliamo alcune risposte 
ai dubbi più frequenti.

MORATORIA E SANZIONI
La moratoria, concessa dal 
dl119/2018, prevede l’esclusione del-
le sanzioni fino al 30 giugno per i sog-
getti trimestrali e al 30 settembre per 
i soggetti trimestrali, nel caso in cui 
la FE venga emessa entro il termine 
di liquidazione relativa al momento di 
effettuazione dell’operazione. Preve-
de, inoltre, la riduzione al 20% delle 
medesime sanzioni, nel caso in cui la 
fattura elettronica venga emessa in 
ritardo, ma entro il termine di liquida-
zione successiva.
Tuttavia, sulla base della risposta for-
nita il 31 gennaio 2019, secondo l’A-
genzia l’unica sanzione riducibile al 
20% è quella relativa al ritardo nell’e-

L missione della FE (articolo 6 del dlgs 
471/97) e non anche quella riguardan-
te l’irregolare liquidazione dell’impo-
sta all’omesso versamento. Pertanto 
il contribuente che emetterà la fattura 
entro la seconda liquidazione succes-
siva all’effettuazione dell’operazione 
e verserà in modo irregolare l’impor-
to dovuto nella prima liquidazione si 
vedrà applicare in misura ridotta la 
violazione per il ritardo di fatturazione 
tra il 90 e il 180% dell’imposta relativa 
all’operazione (articolo 6 dlgs 471/97) 
e in misura intera quella dell’omesso 
versamento (30% dell’imposta artico-
lo 13 del dlgs 471/97).
Questa impostazione spinge a fare 
qualche considerazione sulla mora-
toria. Sembra, infatti, chiaro che biso-
gna sforzarsi a emettere la FE entro 
la liquidazione relativa all’effettuazio-
ne dell’operazione. Questo per essere 
esclusi da qualsiasi sanzione.
 
CARBURANTE
L’Agenzia ribadisce il fatto che sia 
facoltativo l’inserimento in FE della 
targa, ai fini della corretta emissione 
della fattura, in alternativa può essere 
inserita nel campo “Altri dati gestio-
nali”, se utile indicarla per altri fini, 
quali ad esempio il rimborso delle 
accise. È, in ogni caso, necessario il 
documento tracciato.
Inoltre, l’Agenzia precisa che, in caso 
di rifornimento effettuato fuori dall’o-

rario di servizio del distributore, la 
rilevanza del costo, sia per l’Iva che 
per i redditi, è riconosciuta solo in 
presenza di FE, anche nel caso in cui 
il pagamento sia avvenuto con uno 
strumento tracciabile. Il cessionario 
è tenuto a conservare le ricevute del 
pagamento. È ovvio che l’operatività si 
complica in funzione delle procedure 
di ciascun distributore del carburan-
te: alcuni chiedono di fotografare lo 
scontrino e di inviarlo tramite una App 
che identifica il cliente. 

REVERSE CHARGE
Per gli acquisti interni la normativa 
in vigore prevede una “integrazione” 
della fattura ricevuta e la conseguen-
te registrazione. L’Agenzia ha stabilito 
che una modalità alternativa all’inte-
grazione della FE possa essere la pre-
disposizione di un altro documento, 
da allegare al file della fattura in que-
stione, contenente sia i dati necessari 
per l’integrazione sia gli estremi della 
stessa. 
Sottolineiamo che tale documento, 
che per consuetudine viene chiama-
to “autofattura” poiché contiene i dati 
tipici di una fattura e, in particolare, 
l’identificativo Iva dell’operatore che 
effettua l’integrazione sia nel campo 
del cedente/prestatore che in quello 
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del cessionario/committente, può es-
sere inviato al “sistema di interscam-
bio” (Sdi) e portato in conservazione. 
L’Agenzia ha specificato che il codice 
da utilizzare in questo caso è il Td1 
e non il Td20. Tuttavia non sono sta-
ti chiariti ancora molti aspetti. Anche 
Assosoftware è ancora in attesa di 
sapere come procedere e suggerisce 
di aspettare a eseguire questa immis-
sione nello Sdi.

Emissione di una copia analogica
Un operatore che vuole continuare a 
emettere, al momento dell’invio dei 
beni, una fattura accompagnatoria 
può produrre una copia analogica in-
dicando che la FE è stata inviata allo 
SdI? 
L‘Agenzia ribadisce che la fattura co-
siddetta “accompagnatoria” può es-
sere solo elettronica.
Resta la possibilità, in ipotesi di fat-
turazione cosiddetta “differita”, di far 
accompagnare i beni dal documento 
di trasporto o da altro documento ido-
neo a identificare i soggetti tra i quali 
è effettuata l’operazione.

Copia del documento anticipabile
Un commerciante al dettaglio, nel 
caso in cui un dipendente di una so-
cietà gli chieda una fattura, cosa deve 
emettere? 
In particolare, può produrre una copia 
analogica del documento che invierà 
allo Sdi con i tempi della moratoria 
o dal 1° luglio entro il termine di 10 
giorni previsto dal nuovo articolo 21, 
comma 4, del Dpr 633/72?
Fermi i tempi fissati dalla legge per 
l’emissione delle FE, le parti sono li-
bere di concordare l’anticipazione di 
una copia del documento inviato tra-
mite il Sdi.
Tuttavia, anche in questa ipotesi, il do-
cumento fiscalmente rilevante è solo 
la FE emessa e ricevuta tramite il Sdi.

Ricevuta fiscale dopo il 1° luglio 2019
Sono un’impresa di servizi e, allo sta-
to attuale, emetto, a seconda dei casi, 
fattura o ricevuta fiscale. Dal 1° luglio 
2019, con l’entrata in vigore dell’obbli-
go di invio dei corrispettivi, potrò an-
cora emettere la ricevuta fiscale? 
Ove non sia prevista un’espressa 
esenzione dagli obblighi di certifica-
zione dei corrispettivi per i servizi for-
niti, a partire dal 1° luglio 2019 - per 
i soggetti Iva con un volume d’affari 
superiore a 400.000 euro e dal 1° gen-
naio 2020 per tutti gli altri, fatta salva 
l’emissione di fattura a richiesta del 
cliente, sarà obbligatorio l’invio dei 
dati dei corrispettivi, in base all’artico-
lo 2, comma 1, del decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127 e non saranno 
più possibili forme di documentazione 
diverse dalla fatturazione elettronica.

Partita IVA inesistente o cessata
Nel caso in cui la FE riporti un nume-
ro di partita Iva, un codice fiscale del 
cessionario/committente inesistente 
in anagrafe tributaria, il Sdi scarta la 
fattura in quanto la stessa non è con-
forme alle prescrizioni dell’articolo 21 
del Dpr n. 633/72.
Nel caso in cui la FE riporti un numero 
di partita Iva cessata, un codice fiscale 
di un soggetto deceduto, ma entrambi 
esistenti in anagrafe tributaria, il Sdi 
non scarta la fattura e la stessa sarà 
correttamente emessa ai fini fiscali: 
in tali situazioni l’Agenzia delle En-
trate potrà eventualmente effettuare 
controlli successivi per riscontrare la 
veridicità dell’operazione.

Fattura per merce mai acquistata
L’introduzione dell’obbligo di FE non 
ha introdotto disposizioni riguardan-
ti il “rifiuto” di una fattura. Pertanto, 
nel caso in esempio, il cessionario 
che riceva una fattura per una partita 
di merce mai ricevuta potrà rifiutarla 

o contestarla comunicando diretta-
mente con il cedente (es. via email, te-
lefono ecc.): non è possibile veicolare 
alcun tipo di comunicazione di rifiuto o 
contestazione attraverso il canale Sdi. 

Operatori sanitari
La legge 12/2019 di conversione del 
dl “semplificazioni”, prevede l’esten-
sione del divieto (per il 2019) di FE 
nei confronti delle persone fisiche già 
previsto per i soggetti tenuti all’invio 
dati al sistema TS (medici, odontoiatri 
e altre categorie) anche a coloro che 
- come gli odontotecnici - non sono 
tenuti all’adempimento. Gli odonto-
tecnici devono emettere FE nei con-
fronti dei dentisti. Nel 2019 non emet-
teranno FE per le prestazioni erogate 
direttamente nei confronti dei privati 
cittadini (ove ne ricorrano le condi-
zioni). Sottolineiamo che si tratta di 
un “divieto” di emissione e non di una 
facoltà motivato dal rispetto della nor-
mativa in materia di “privacy” in rela-
zione al trattamento dei dati sensibili.
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“Nuovi forfettari”: si amplia 
la platea di coloro che
possono aderire

ono il cavallo di battaglia 
della manovra di bilancio 

2019, ma tanti sono i dubbi che li 
riguardano: sono coloro che appar-
tengano al regime forfettario.
In attesa che l’Agenzia Entrate for-
nisca alcuni chiarimenti proviamo 
a spiegare le caratteristiche di tale 
regime, che vede un ampliamento 
della platea dei soggetti che vi pos-
sono aderire e un “alleggerimento” 
delle condizioni per accedervi, ma 
allo stesso tempo comporta un ina-
sprimento delle cause di esclusione.
Dal 1° gennaio scorso, le imprese 
possono essere “forfettarie” con 
condizioni diverse rispetto al passa-
to: il nuovo unico limite è ora quello 
dei 65.000 euro di ricavi e compensi, 
limite che deve essere valutato sul 
periodo 2018. 
In passato, erano previsti requisiti le-
gati oltre che a limiti di ricavo (circa 
30.000 euro), diversi in base alla tipo-
logia di attività, anche a limiti legati 
all’assunzione di dipendenti (5.000 
euro) e all’ammontare dei beni stru-
mentali (20.000 euro), che oggi non 
esistono più.
Vi sono tuttavia delle condizioni di 
preclusione: applicare regimi spe-
ciali e locare immobili; esercitare la 
propria attività prevalentemente nei 
confronti di datori di lavoro con i qua-
li sono in corso rapporti di lavoro o 
erano intercorsi rapporti di lavoro nei 

S due precedenti periodi d’imposta, o 
nei confronti di soggetti direttamen-
te o indirettamente riconducibili ai 
suddetti datori di lavoro; partecipare 
a società di persone, ad associazioni 
o a imprese familiari, detenere par-
tecipazioni che permettono il con-
trollo diretto o indiretto di società a 
responsabilità limitata o associazioni 
in partecipazione, le quali esercitano 
attività economiche direttamente o 
indirettamente riconducibili a quelle 
svolte dagli esercenti attività d’im-
presa, arti o professioni.
Rispetto alla precedente versione, 
diventano causa di esclusione la 
partecipazione a s.r.l., anche non 
trasparenti, a imprese familiari e ad 
associazioni in partecipazione.
In relazione alle due ultime cause di 
preclusione è necessario che l’Agen-
zia Entrate intervenga celermente 

con chiarimenti, come anche sulla 
possibilità per i nuovi forfettari di non 
versare le ritenute d’acconto per i 
propri dipendenti.
Evidenziamo anche che secondo una 
vecchia circolare (10/E/2016), nel 
caso in cui un contribuente in regi-
me forfetario intenda destinare al 
consumo personale (autoconsumo) 
un bene relativo all’impresa, questo, 
pur generando reddito imponibile 
(plusvalenza), non subisce alcuna 
tassazione in capo al soggetto forfet-
tario.
I soggetti forfettari sono esonerati 
dall’obbligo di emissione di fattura 
elettronica pertanto, nell’incertezza 
della norma, riteniamo e auspichia-
mo che l’Agenzia abbia un approccio 
“morbido” su chi oggi deve emette-
re fattura non avendo ancora potuto 
scegliere il regime.

Ma rimangono numerosi dubbi sul regime
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Scadenze

Martedì 16
Iva: Scade il  termine per  il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.

Iva Scade il termine per il versamento della seconda rata del sal-
do Iva 2018 derivante dalla dichiarazione annuale per i contri-
buenti che hanno deciso di rateizzare tale importo.

Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.

Giovedì 7
CU 2019 Scade l’obbligo della trasmissione all’Agenzia delle En-
trate delle Certificazioni Uniche (c.d. CU 2019) contenente i dati 
fiscali e previdenziali relativi alle certificazioni lavoro dipendente, 
assimilati e assistenza fiscale e alle certificazioni lavoro autono-
mo, provvigioni e redditi diversi corrisposti nel 2018.

Sabato 16
Iva Scade il termine per  il versamento dell’Iva riferita al mese 
precedente per i soggetti che liquidano l’imposta mensilmente.
Iva Scade il termine per  il  versamento della prima/unica rata 
del saldo Iva 2018 derivante dalla dichiarazione annuale.
Ritenute Scade il termine per  il  versamento delle ritenute su 
redditi da lavoro dipendente o assimilati, lavoro autonomo, prov-
vigioni e su corrispettivi per contratti d’appalto nei confronti dei 
condomini.
Tassa vidimazione libri sociali Scade il termine per il versamen-
to, da parte delle società di capitali, della tassa annuale 2019 per 
la vidimazione dei libri sociali.

AprileMarzo

mese e anno	 indice	 variazione annuale 	 variazione annuale
	 mensile*	 intera 100%	 ridotta 75%

Gennaio	 102,2	 +0,70%	 +0,525%
2019

*Indice generale FOI

Le convenzioni bancarie di febbraio
Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce

Unicredit
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,938%	 4,838%	 5,988%	 7,988%
S.B.F.	 2,088%	 2,588%	 4,388%	 5,088%
Ant. Fatture	 2,688%	 3,388%	 4,388%	 5,088%
Intesa San Paolo - Carisbo - BCC - Banca Popolare di Lodi - Banca Popolare dell’Emilia Romagna
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,938%	 4,838%	 6,438%	 7,988%
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,688%	 3,388%	 4,388%	 5,088%
Monte Paschi di Siena
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 3,938%	 4,838%	 5,988%	 7,188%
SBF	 2,088%	 2,588%	 3,488%	 4,588%
 Ant. Fatture	 2,688%	 3,388%	 4,388%	 5,088%

Cariparma - Credem
	 FASCIA 1	 FASCIA 2	 FASCIA 3	 FASCIA 4
Conto Corrente	 4,088%	 5,038%	 6,438%	 7,988%	
Anticipi (SBF - Ant. Fatture)	 2,688%	 3,388%	 4,388%	 5,088%
C.D.F. (Comm. Disp. Fondi)	 0,20%	 0,30%	 0,40%	 0,50%

A quasi un anno dall’entrata in vigore del Regolamento UE 679/2016 (meglio noto 
come GDPR) in materia di privacy, riteniamo utile approfondire alcuni risvolti orga-
nizzativi e operativi, anche alla luce dei chiarimenti che ha emanato il Garante della 
Privacy.
Abbiamo previsto una serie di incontri con le aziende in base al calendario indicato.
Gli incontri sono rivolti sia a coloro che intendono affrontare la materia per la prima 
volta, sia a chi sta già rivedendo l’organizzazione interna per adeguare la propria 
attività alla normativa.

Privacy, i chiarimenti del garante
BORGOTARO 27 marzo ore 20,45
Via Mons. Squeri, 2

FIDENZA 28 marzo ore 20,45
Via Musini, 3

PARMA 2 aprile ore 20,45
Viale Mentana, 139/A (ingresso da Via Muggia)

A marzo gli incontri



BORGOTARO 27 marzo ore 20,45
Via Mons. Squeri, 2

FIDENZA 28 marzo ore 20,45
Via Musini, 3

PARMA 2 aprile ore 20,45
Viale Mentana, 139/A (ingresso da Via Muggia)
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Nuove regole per gli F-Gas
stato recentemente pub-
blicato il “regolamento di 

esecuzione del regolamento (UE) n. 
517/2014 sui gas fluorurati a effetto 
serra” che introduce alcune novità.
Fra le principali, c’è l’introduzione 
della “Banca dati gas fluorurati a ef-
fetto serra e apparecchiature conte-
nenti gas fluorurati”, istituita al mi-
nistero dell’Ambiente e gestita dalle 
Camere di Commercio competenti. 
Alla banca dati dovranno essere co-
municate le vendite di f-gas, delle ap-
parecchiature che li contengono e le 
attività di assistenza, manutenzione, 
installazione, riparazione e smantel-
lamento delle stesse. La banca dati si 
aggiunge al  “Registro telematico” già 
istituito al ministero dell’Ambiente. 
È stato inoltre eliminato l’obbligo di 
redigere un “Piano di qualità per le 
imprese” (non previsto dal regola-
mento Ue) ed è stato sostituito da una 
procedura semplificata. Questa di-

È sposizione, in particolare, recepisce 
le richieste di semplificazione propo-
ste da Confartigianato.
Gli obiettivi del provvedimento, oltre a 
semplificare la materia, rendere più 
snelli alcuni adempimenti e adeguar-
lo ai regolamenti europei più aggior-
nati, sono quelli di tracciare gli F-Gas 
e le attività di chi installa impianti che 
li contengono, contrastando la vendi-
ta illegale da parte di operatori non 
certificati che svolgono attività irre-
golari.
Alcune delle disposizioni indicate en-
treranno in vigore a determinate sca-
denze prestabilite.
Tuttavia, segnaliamo che  mancano 
ancora i decreti sulle sanzioni e la 
definizione degli schemi di accredi-
tamento (attualmente in discussione 
tra Accredia, gli organismi di certifi-
cazione e il ministero dell’Ambiente). 
Inoltre, devono essere chiarite alcune 
“modalità operative” che riguardano, 

ad esempio, le imprese di installazio-
ne/manutenzione.
Non si fa più accenno alla dichiarazio-
ne f-gas del 31 maggio, ma vi è l’ob-
bligo di fare una dichiarazione simile 
da parte dell’installatore/manutento-
re entro 30 giorni dalla chiusura dei 
lavori, alla banca dati di cui sopra, 
di conseguenza, è molto probabile 
che  la  dichiarazione annuale F-gas 
all’Ispra  2018 (31 maggio 2019)  non 
dovrà essere trasmessa.
Sul sito del ministero dell’Ambiente 
(www.minambiente.it) si trovano ul-
teriori dettagli. 
L’ufficio ambiente e sicurezza 
dell’Associazione è a disposizione per 
ulteriori informazioni.

Info: ufficio ambiente e sicurezza, 
Davide Soliani, tel. 0521 219272;
Annamaria Borelli, tel. 0521 219287

Denuncia dei rifiuti (Mud) entro il 22 giugno
Anche quest’anno è confermato l’obbligo di presentazione della denuncia MUD. La scadenza non è più il 30 aprile ma è stata prorogata 
al 22 giugno.
Tutti i soggetti coinvolti sono tenuti a dichiarare le quantità di rifiuti prodotti, trasportati, recuperati e smaltiti durante l’anno preceden-
te, nonché le giacenze, cioè quanto non è stato avviato a recupero o smaltimento entro il 31 dicembre 2018. 
La comunicazione rifiuti semplificata non potrà essere compilata manualmente e dovrà essere redatta esclusivamente online, utilizzando 
l’applicazione disponibile sul sito http://mudsemplificato.ecocerved.it. La comunicazione MUD dovrà riportare la firma del dichiaran-
te (autografa o digitale) e dovrà essere trasformata in un documento elettronico in formato PDF, necessario per l’invio a mezzo PEC 
all’indirizzo comunicazioneMUD@pec.it. Chi avesse necessità di una consulenza può fissare un 
appuntamento entro il 30 marzo 2019 con l’ufficio Ambiente e Sicurezza.
I produttori di pile e batterie, iscritti al Registro nazionale dei Produttori, devono presentare la 
comunicazione delle quantità immesse sul mercato nel 2018 entro il 31 marzo 2019; la presen-
tazione deve avvenire in modalità telematica, tramite i dispositivi di firma digitale. 

Info: ufficio Ambiente e Sicurezza, Annamaria Borelli, 0521 219287, 
ambientesicurezza@aplaparma.it



Trasporti pubblici non di linea: 
testo approvato al Senato

l 29 gennaio scorso, l’As-
semblea di Palazzo Mada-

ma, ha approvato il DDL di conver-
sione del decreto-legge 14 dicembre 
2018, n. 135, in materia di sostegno e 
semplificazione per le imprese e per 
la pubblica amministrazione. Il testo 
passa ora alla Camera.
Queste le principali novità che tocca-
no il settore trasporti.
La sede operativa del vettore e alme-
no una rimessa devono essere situate 
nel territorio del comune che ha ri-
lasciato l’autorizzazione. È possibile 
disporre di ulteriori rimesse in altri 
comuni della medesima provincia o 
area metropolitana. 
I titolari di licenza per l’esercizio del 
servizio di taxi o di autorizzazione per 
l’esercizio del servizio di noleggio con 
conducente di autovettura o di natan-
te, in caso di malattia, invalidità o so-
spensione della patente, intervenute 
successivamente al rilascio della li-
cenza o dell’autorizzazione, possono 
mantenere la titolarità della licenza 
o dell’autorizzazione, a condizione 
che siano sostituiti alla guida dei vei-
coli o alla conduzione dei natanti, per 
l’intero periodo di durata della malat-
tia, dell’invalidità o della sospensione 
della patente, da persone in posses-
so dei requisiti professionali e morali 
previsti dalla normativa vigente.
Il rapporto di lavoro con un sostituto 
alla guida è regolato con contratto di 

I

lavoro stipulato in base alle norme vi-
genti. Il rapporto con il sostituto alla 
guida può essere regolato anche in 
base ad un contratto di gestione.
Le prenotazioni di trasporto per il ser-
vizio di noleggio con conducente sono 
effettuate nella rimessa o nella sede, 
anche mediante l’utilizzo di strumenti 
tecnologici. 
L’inizio e il termine di ogni singolo 
servizio di noleggio con conducente 
devono avvenire alle rimesse (art. 3, 
comma 3), con ritorno alle stesse. 
Il prelevamento e l’arrivo a destina-
zione dell’utente possono avvenire 
anche al di fuori della provincia o 
dell’area metropolitana in cui ricade 
il territorio del comune che ha rila-
sciato l’autorizzazione.
Nel servizio di noleggio con conducen-
te è previsto l’obbligo di compilazione 
e tenuta, da parte del conducente, di 
un foglio di servizio in formato elet-
tronico. Il foglio di servizio in formato 
elettronico deve riportare: targa del 
veicolo; nome del conducente; data, 
luogo e chilometri di partenza e ar-
rivo; orario di inizio servizio, destina-
zione e orario di fine servizio; dati del 
fruitore del servizio. Fino all’adozione 

del decreto, il foglio di servizio elet-
tronico è sostituito da una versione 
cartacea dello stesso, caratterizzata 
da numerazione progressiva delle 
singole pagine da compilare, avente i 
medesimi contenuti previsti per quel-
lo in formato elettronico e da tenere 
in originale a bordo del veicolo per un 
periodo non inferiore a quindici giorni, 
per essere esibito agli organi di con-
trollo, con copia conforme depositata 
in rimessa.
L’inizio di un nuovo servizio può avve-
nire senza il rientro in rimessa, quan-
do sul foglio di servizio sono registra-
te, sin dalla partenza dalla rimessa o 
dal pontile d’attracco, più prenotazio-
ni di servizio oltre la prima, con par-
tenza o destinazione all’interno della 
provincia o dell’area metropolitana in 
cui ricade il territorio del comune che 
ha rilasciato l’autorizzazione.
In ogni caso è consentita la fermata 
su suolo pubblico durante l’attesa del 
cliente che ha effettuato la prenota-
zione del servizio e nel corso dell’ef-
fettiva prestazione del servizio stesso.

Info: ufficio Trasporti, 
Davide Zanettini, tel. 0521 219289

Taxi e Ncc, è attesa la decisione definitiva della Camera
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Pronta la piattaforma on-line per 
la class action contro il
cartello dei produttori di autocarri

ome abbiamo anticipato alla 
fine dello scorso anno Con-

fartigianato Imprese Parma supporta 
i propri associati in un’azione risarci-
toria collettiva per il recupero del so-
vrapprezzo imposto dal “cartello dei 
produttori di autocarri”, già sanzionati 
il 19 luglio 2016 dalla Commissione 
Europea.
Per facilitare l’adesione a tale azione 
è stata creata una piattaforma on-line 
su misura dove gli autotrasportatori e 
le imprese potranno facilmente cari-
care i propri dati e documenti a sup-
porto del proprio diritto risarcitorio.
La class action riguarda le società di 
autotrasporto e le imprese in genere 
che hanno acquistato (o avuto in lea-
sing) i propri autocarri (sia conto terzi 
che conto proprio) da almeno 6 ton-

C nellate dai costruttori coinvolti (Vol-
vo/Renault, Man, Daimler/Mercedes, 
Iveco, DAF, e Scania) nel periodo gen-
naio 1997 - gennaio 2011. Le imprese 
hanno potenzialmente diritto al ri-
sarcimento e al recupero del sovrap-
prezzo pagato. 
L’azione non comporta nessuna spe-
sa legale per gli associati e verrà fat-
ta in nome e per conto degli stessi da 
una Fondazione appositamente co-
stituita da Omni Bridgeway, il più lon-
gevo “litigation fund” internazionale, 
che sosterrà tutte le spese legali e 
gestirà direttamente l’azione, solle-
vando gli autotrasportatori aderenti 
dai rispettivi oneri. 
Le imprese italiane si uniranno a 
un’azione europea già instaurata da 
oltre un anno davanti al Tribunale di 

Amsterdam da Omni Bridgeway, as-
sistita dallo studio legale Loyens & 
Loeff, uno dei primari studi legali in-
ternazionali per azioni di risarcimen-
to del danno da cartello. 
La Fondazione sarà supportata da un 
team di economisti di CEG, società di 
consulenza internazionale, che valu-
terà il danno incorso. Lo studio legale 
Osborne & Clarke Italia assisterà le 
associazioni italiane e Omni Brid-
geway negli aspetti di diritto italiano. 
Le aziende interessate possono con-
tattare l’associazione ricevere le in-
formazioni utili per l’adesione all’ini-
ziativa.

Info:
Davide Zanettini, tel. 0521 219289
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Circolazione autobus (M2 o M3) - euro 0 
dopo il 1° gennaio 2019
Come è noto, a decorrere dal 1° gennaio 2019, su tutto il territorio nazionale è vietata la circolazione di veicoli 
a motore categorie M2 ed M3 alimentati a benzina o gasolio con caratteristiche antinquinamento Euro 0. Il mi-
nistero dei Trasporti ha previsto però due deroghe. La prima è per i veicoli di interesse storico e collezionistico, 
conformi al DM 17.12.2009 (deroga con DM 03.11.2016) e la seconda è per i veicoli a uso speciale “scuola guida”, 
ma solo fino al 30 giugno 2019 (deroga con DM 07.1.2019). Il divieto di circolazione è privo di sanzione salvo che 
il Comune, nei centri abitati, non abbia previsto limitazioni antinquinamento, nel qual caso si applica la sanzione 
dell’art. 7 c. 13 bis. Poiché tuttavia il veicolo non potrà avere revisione annuale regolare, il caso verrà risolto, in 
corso d’anno, per circolazione senza revisione. 
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48 milioni di euro per la 
“Nuova Sabatini”

ono stati riaperti i termini 
per la presentazione del-

le domande di agevolazione per la 
“Nuova Sabatini”. La legge di bilancio 
ha messo a disposizione 48 milioni di 
euro di risorse per il 2019.
Ricordiamo che l’agevolazione con-
siste in un contributo, a favore delle 
piccole e medie imprese, di importo 
pari all’ammontare complessivo degli 
interessi calcolati in via convenziona-
le su un finanziamento al tasso d’inte-
resse del 2,75% della durata di 5 anni 
(il contributo è pari a 7.717 euro ogni 
100.000 di investimento).
La misura è volta a sostenere gli in-
vestimenti, sia in proprietà che in le-

S asing, di macchinari, attrezzature, 
impianti, beni strumentali a uso pro-
duttivo, nonché hardware, software e 
tecnologie digitali. 
Sono finanziabili solamente i beni 
nuovi e, al momento della presenta-
zione della domanda di contributo, 
tali beni non devono risultare già or-
dinati.
Ciascun finanziamento deve avere 
una durata massima di 5 anni e deve 
essere di importo non inferiore a 
20.000 euro e non superiore ai 2 mi-
lioni per ciascuna pmi.
Anche per le domande di quest’an-
no ci sarà cumulabilità tra Sabatini e 
iper-ammortamento.

Le domande si potranno presenta-
re fino all’esaurimento delle risorse 
assegnate: le aziende interessate, 
che prevedono di fare investimen-
ti nell’anno, devono affrettarsi per 
prenotare i contributi. Le domande di 
agevolazione sono aperte dallo scor-
so 7 febbraio 2019.
L’ufficio Credito di Confartigianato 
Imprese Parma è a disposizione delle 
aziende per la predisposizione delle 
domande di agevolazione e per i pre-
ventivi dei finanziamenti.

Info:
Gianluigi Pellegrini, tel. 0521 219277; 
Davide Zanettini, tel. 0521 219289

La misura sostiene gli investimenti in attrezzature,
impianti e tecnologie digitali
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I servizi assicurativi di
Confartigianato si rinnovano
Nuovi prodotti e accordi commerciali per essere sempre più vicini agli associati

olizze uguali per tutti? Sconti più o meno larghi per 
accaparrarsi i clienti su prodotti che devono adat-

tarsi alle esigenze di questo utente come di quell’altro? In-
stallatori trattati come edili, parrucchieri come carrozzieri? 
No, decisamente tutto questo non appartiene alla filosofia 
del gruppo Artass e di Confartigianato Imprese Parma che 
garantisce attenzione, prezzi assolutamente concorrenziali 
e soprattutto professionalità e capacità di adeguare perfet-
tamente i prodotti alle esigenze dei clienti.
I prodotti nascono dalla conoscenza delle dinamiche dei 
diversi settori, dal confronto quotidiano con chi, all’interno 
di Confartigianato, conosce necessità e vincoli di chi fa im-
presa e in particolare dalla volontà di rappresentare gli in-
teressi della clientela, al di là della compagnia assicurativa.
PRODOTTI SU MISURA
Artass opera come un sarto, costruendo un abito su misura 
non solo della categoria cui appartiene il cliente, ma sulla 
base delle necessità del singolo imprenditore, mettendo 
anche in concorrenza le compagnie pur di trovare condizio-
ni e prezzi adeguati.

NUOVI ACCORDI
Dal 2019 Artass e Confartigianato Imprese Parma hanno 
siglato due importanti accordi che ampliano e diversifica-

P no l’offerta per tutti i nostri associati. Il promo con Consul-
brokers spa, un’importante realtà nel mondo del brokerag-
gio assicurativo. La Consulbrokers S.p.A. opera nel campo 
del brokeraggio assicurativo dal 1988 ed è presente in Italia 
con sedi ed uffici a Udine, Venezia, Milano, Bologna, Roma, 
Campobasso, Napoli, Caserta, Bari, Potenza e Catania e 
una sede a Londra (UK).
Tra i Clienti di Consulbrokers si annoverano infatti enti e 
aziende pubbliche, istituzioni, associazioni professionali, 
primarie imprese nazionali ed internazionali, grandi, picco-
le e medie imprese.
Il secondo  è stato siglato con BFM Agenzia Unipol Assicu-
razioni: l’intesa con questa agenzia leader nel nostro terri-
torio ci permette di offrire agli associati nuovi e interessanti 
prodotti; convenzioni uniche per Impiantisti, estetiste e car-
rozzieri.

UNA CONSULENZA QUOTIDIANA
Una presenza costante, dove nascono i prodotti che punta-
no a garantire imprese e famiglie a 360°. Dalla scelta della 
polizza migliore al prezzo migliore, fino a un eventuale con-
tenzioso. Sempre a disposizione, ogni giorno.

Info: Fernanda Bellido, tel. 0521 219200, fbellido@artass.it






